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RIASSUNTO 

 

Nell’ottobre del 2003 il nuovo governo del Presidente Luiz Inácio Lula da Silva propose come 

obiettivo fondamentale la lotta contro la fame e la miseria introducendo un programma per molti 

aspetti inedito nel contesto brasiliano: il programma Bolsa Família, successivamente attuato con 

Legge n. 10.836, del 9 gennaio del 2004. 

L’introduzione del Programma Bolsa Família è stata indispensabile: l’apporto economico con 

cui sono stati aiutati in modo diretto molti nuclei familiari ha contribuito a migliorare le 

condizioni sociali dell’intero Stato. La sua istituzione ha costituito, infatti, un’innovazione nel 

campo dei sussidi monetari che ha permesso la consolidazione del pilastro del reddito garantito 

come parte effettiva delle politiche pubbliche di Assistenza Sociale nel Paese. Bolsa Família 

consiste in un sistema di trasferimenti monetari non contributivi ma condizionati, poiché le 

famiglie povere ed estremamente povere con figli in età scolare sono tenute a sottostare a 

determinati vincoli riguardanti l’istruzione e la sanità. Il primo stabilisce per i bambini e gli 

adolescenti tra i sei e i quindici anni di età una frequenza scolastica minima dell’85%, mentre 

risulta del 75% per gli adolescenti tra i sedici e i diciassette anni; riguardo alla sanità invece, le 

famiglie sono obbligate a rispettare il calendario vaccinale e curare la crescita dei propri figli.  

Bolsa Família costituisce una novità nel contesto brasiliano in quanto è il risultato della fusione 

degli antecedenti programmi assistenziali condizionati, che avevano come limite la mancanza di 

uniformità nella copertura assistenziale, per cui erano frequenti casi in cui famiglie aventi diritto 

non percepivano alcun sussidio a dispetto di altre che ne ricevevano molteplici.  

L’introduzione di Bolsa Família ha permesso un’azione unificata nell’ambito del trasferimento 

del reddito; il programma è stato ideato prendendo in considerazione due sussidi distinti, ma 

comunque integrati: il sussidio di base, che è orientato alle famiglie indigenti indipendentemente 

dalla composizione del nucleo familiare, e una variabile definita “di superficie”, vincolata 

all’esistenza di bambini e/o adolescenti all’interno della famiglia. Bolsa Família offre un 

sussidio non contributivo situandosi nell’ambito della protezione del reddito, che è una delle 

tutele garantite dalla Politica Nazionale di Assistenza Sociale; il programma ha altresì come 

obiettivo la copertura universale della categoria beneficiaria di tali interventi, non confliggendo 

con gli altri princìpi costituzionali organizzatori della Protezione Sociale. Attualmente, Bolsa 

Família è gestito, nell’ambito del Ministério do Desenvolvimento Social e Combate à Fome 

(MDS), dalla Segreteria Nazionale del Reddito di Cittadinanza (SENARC). 

Il Decreto n. 5.209/2004, disciplinante la Legge di Creazione di Bolsa Família (Legge n. 

10.836/2004), prevedeva che tale programma sarebbe stato indirizzato a famiglie in situazione di 
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estrema povertà, quelle con un reddito mensile pro capite pari a R$ 50,00, tuttavia erano 

contemplate anche le famiglie in condizioni di povertà, con un reddito mensile pro capite che 

variava da R$ 50,01 a R$ 100,00. Tali valori sono stati modificati nel corso degli anni, l’ultima 

correzione è stata apportata dal Decreto n. 7.447, del marzo del 2011, che ha stabilito per il 

recepimento del sussidio un reddito mensile pro capite per le famiglie estremamente povere 

inferiore o pari a R$ 70,00, mentre per le famiglie povere tra R$ 70,01 e R$ 140,00. Tali 

variazioni hanno interessato non solo le soglie riguardanti i redditi pro capite delle fasce di 

popolazione ammesse al recepimento del sussidio, ma anche la quota che avrebbero ricevuto. 

 

Nei primi anni della sua introduzione, la copertura del Programma è stata notevole; il governo 

Lula si era prefissato l’iscrizione di almeno 11 milioni di famiglie al Cadúnico, un registro che 

avrebbe dovuto contenere i nominativi dei beneficiari del Programma. Tale obiettivo è stato 

raggiunto alla fine del 2006, anno che segna non solo il conseguimento della cifra auspicata ma 

anche il coinvolgimento di molte famiglie disagiate. Il trasferimento di sussidi erogati ha portato 

a una riduzione del livello di povertà del 3% e dell’estrema povertà del 10% nell’anno 2004; 

riduzioni che hanno raggiunto il 21% e il 33% nel 2006. Parallelamente a ciò si è registrato un 

forte decremento delle disuguaglianze di reddito, misurato dal coefficiente di Gini e 

riconducibile al Programma. 

Alla luce di quanto affermato è opportuno analizzare l’impatto che il Programma ha avuto sul 

livello di povertà del Paese, livello che ha raggiunto il massimo storico nel 2003; tuttavia, esso è 

gradualmente decrementato: il numero effettivo di poveri è diminuito dagli oltre 61 milioni sino 

al di sotto dei 40 milioni nel 2009. I programmi erogatori di sussidi, e in particolare Bolsa 

Família, hanno avuto un ruolo importante per il raggiungimento di tale risultato. 

Bolsa Família determina una decrescita nell’offerta di lavoro da parte dei bambini e delle donne, 

causando una diminuzione del reddito familiare, ma al contempo ha effetti positivi consistenti 

nel decremento dello sfruttamento del lavoro minorile. Vi sono diversi fattori che incrementano 

l’impatto del Programma sulla povertà. Innanzitutto, è importante considerare la condizionalità 

del Programma CCT (Conditional Cash Transfer), poiché mediante le condizioni imposte si 

assiste a un miglioramento della situazione socio-economica dei minori e alla riduzione della 

povertà nel lungo termine. In secondo luogo, è importante menzionare gli effetti indiretti e di 

spillover, l’utilizzo della carta magnetica, infatti, consente alle donne fruitrici di impiegarla 

anche per altre funzioni bancarie, compreso l’accesso al credito e ai servizi assicurativi. 

Il decremento della povertà in Brasile durante la scorsa decade è impressionante, dal 2003 al 

2009 essa è scesa dal 26% al 14% della popolazione, mentre la povertà estrema si è dimezzata, 
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dal 10% al 5%. Dall’introduzione del programma si è, pertanto, registrato un decremento della 

popolazione che viveva in condizioni di povertà, e ancor più di quella estremamente povera: ciò 

può essere fatto risalire all’erogazione dei benefici, una maggiore quota di sussidi, infatti, è 

prevista per la popolazione che vive in condizioni di estrema indigenza, per la quale è prevista 

anche una quota base.  

La priorità del governo brasiliano è consistita nell’abbattimento delle condizioni di estrema 

indigenza, solo attraverso lo smantellamento del degrado estremo si può auspicare una 

società migliore e un incremento dell’Indice di Sviluppo Umano, sintomi di una società 

civilizzata. 

 

Nell’analisi dell’influsso che Bolsa Família ha avuto sul livello di povertà del Paese è importante 

considerare il suo ordinamento federale: il Programma Bolsa Família è attuato a livello 

nazionale dall’amministrazione centrale e abbraccia tutti gli Stati federati.  

I 27 Stati sono suddivisi in cinque grandi “regioni” considerate tali ai fini statistici: Nord, Nord-

Est, Centro-Ovest, Sud, Sud-Est. Negli anni seguenti all’introduzione del Programma, la quantità 

di famiglie povere ed estremamente povere è decrementata in maniera più vistosa nel Nord-Est e 

nel Sud-Est. 

Nel corso degli ultimi anni una redistribuzione della ricchezza che ha influito, a livello locale, 

sulla concentrazione delle famiglie povere. A tal riguardo, è possibile fare riferimento 

all’evoluzione positiva del coefficiente di Gini, che è passato dallo 0,60 del 2001 ad un più basso 

0,54 del 2009, rappresentando una maggiore distribuzione del reddito nel Paese. Uno dei 

maggiori risultati del Governo Lula è consistito proprio nella riduzione della disuguaglianza dei 

redditi, risultato importante nel contesto brasiliano, ove permangono notevoli differenze in 

termini di disuguaglianza e distribuzione della ricchezza.  

Bolsa Família ha posto le basi per importanti reti di sicurezza sociale, sulle quali lo scopo 

dell’amministrazione era di istituire una fitta rete di opportunità per la popolazione più indigente. 

Una sfida fondamentale consisterà nella promozione dei collegamenti tra il PBF e altri 

programmi sociali, in modo che i beneficiari possono sfruttare appieno gli strumenti a 

disposizione per ridurre e abbattere la povertà.  

 

La tesi ha lo scopo altresì di analizzare come Bolsa Família abbia contribuito alla lotta contro la 

povertà nello Stato di Rio de Janeiro, il più densamente popolato del Brasile, con una densità di 

363,7 abitanti per kilometro quadrato. 
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Le famiglie residenti nello Stato di Rio de Janeiro iscritte al Cadúnico sono oggi 1.275.385, più 

del doppio di quelle registrate nei primi tre anni di vita del Programma, che risultavano essere 

576.566. L’aumento della copertura del Programma ha come effetto positivo il decremento delle 

condizioni di povertà e di estrema povertà. Tale riduzione è stata più repentina per la fascia di 

popolazione che vive in condizioni di povertà rispetto a quella che si trova nella fascia di estrema 

povertà. La percentuale di brasiliani che vive con un reddito inferiore a R$ 70, quindi in 

situazione di povertà estrema, corrisponde al 2,21% sul totale della popolazione dello Stato, 

mentre nell’anno 2003 tale percentuale era di circa il 4%; per quanto concerne invece i brasiliani 

che vivono con un reddito pro capite mensile compreso tra i R$ 70 e i R$ 140, quindi in 

situazione di povertà, la percentuale è del 5,15%. 

Un’ulteriore conseguenza del miglioramento della copertura è l’altrettanto aumento della 

frequenza scolastica; infatti, sempre più bambini e ragazzi dai sette ai quattordici anni di età 

seguono regolarmente le lezioni, e non è un caso se il tasso di frequenza sia aumentato, 

inizialmente, in modo graduale ed oscillante dal 2003 al 2004, per poi subire un incremento 

sempre più notevole negli anni a seguire. Al contempo, la percentuale di bambini e ragazzi che 

non frequenta la scuola è decrementata notevolmente, infatti nel 2003 tale percentuale era di 

circa il 6,22%, mentre nel 2009 è scesa di ben due punti, fino ad un più basso 4,22%.  

Tale risultato è di estrema importanza poiché mostra come l’aumento della frequenza scolastica 

si traduca altresì in una sottrazione di una buona parte dei bambini e ragazzi dal mercato del 

lavoro. Il tasso occupazionale dei minori è infatti sceso da circa il 2% del 2004 all’1% del 2009, 

a dimostrazione di come il Programa Bolsa Família sia finalizzato ad arginare la povertà e la 

fame e a risolvere le problematiche sociali latenti nel Paese.  

Nonostante l’impatto positivo di notevole importanza che ha avuto Bolsa Família sul livello di 

povertà dello Stato di Rio de Janeiro, non è stato tanto importante quanto quello avvenuto nello 

Stato di Piauí, situato nella regione Nord-Est del Paese. Tale differenza è dovuta essenzialmente 

alla minore riduzione del livello di povertà negli Stati urbani (Rio de Janiero è il più urbano a 

livello nazionale); un fenomeno che, invece, è molto più sostanzioso negli Stati rurali (Piauí è il 

più rurale). L’impatto sull’indice di povertà nello Stato di Rio de Janeiro oscilla, secondo uno 

studio del PNAD del 2009, tra il 4% e il 7%, di contro al 31% e al 37% dello Stato di Piauí. 

La riduzione della povertà a Piauí è di circa l’1% superiore a quella registrata a Rio de Janeiro, a 

ciò si aggiunge un’incompleta copertura che colpisce lo Stato di Rio de Janeiro: diverse famiglie 

povere con figli a carico sono considerate non idonee alla recezione del sussidio e, quindi, ne 

rimangono escluse; mentre in Piauí oltre un terzo delle famiglie beneficiarie non è effettivamente 

povero, poiché queste devono sostenere minori costi relativi ai beni primari, per un potere 
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d’acquisto che risulta essere anche il 40% superiore rispetto a quello di Rio de Janeiro. Il 

sussidio erogato non tiene comunque conto delle differenze del costo della vita che possono 

riscontrarsi tra i differenti Stati del Paese, ma esclusivamente dalla composizione del nucleo 

familiare. Il decremento della quantità dei nuclei familiari indigenti è stato notevole in entrambi 

gli Stati, tuttavia esso è stato continuo ed equilibrato in Piauí, mentre è stato discontinuo e più 

repentino in taluni periodi (2005-2007) in Rio de Janeiro.  

Per comprendere realmente l’influenza che ha avuto il Programma nello Stato di Rio de Janeiro, 

è opportuno considerare le sei mesoregioni che lo costituiscono: il Noreste Fluminense, il Norte 

Fluminense, il Centro Fluminense, il Baixadas, il Sul Fluminense e la Metropolitana do Rio de 

Janeiro. Tali territori sono caratterizzati da notevoli differenze geografiche e socio-economiche, 

traducendosi in una diversa concentrazione di beneficiari del programma.  

La Metropolitana do Rio de Janeiro, la più densamente popolata dello Stato, ospita ben 555.041 

beneficiari; tuttavia la mesoregione che presenta il maggior numero di beneficiari rispetto al 

totale dei residenti è il Noreste Fluminense con il 5,9%. 

La Metropolitana do Rio de Janeiro detiene, comunque, un considerevole numero di beneficiari 

che, nel 2004, corrispondeva a circa il 79,31% del totale presente nello Stato di Rio de Janeiro, 

mentre nel 2011, si attesta a circa il 75,52%: da ciò si evince altresì che la Metropolitana do 

Rio de Janeiro, in cui è situata la capitale dello Stato, risulta essere la mesoregione che 

contiene il maggior numero di famiglie che vivono in situazioni di indigenza. La 

suddivisione territoriale dello Stato di Rio de Janeiro non si esaurisce solo in mesoregioni, ma in 

microregioni e municipi (o comuni), che attualmente sono pari a 92.  

Il municipio di Rio de Janerio fa parte della microregione di Rio de Janeiro, costituita da 15 

municipi. Nella Metropolitana do Rio de Janeiro non si riscontrano notevoli divergenze relative 

al numero delle famiglie beneficiarie presenti nelle differenti microregioni: dall’istituzione di 

Bolsa Família ad oggi è da rilevare come la media di aumento dei beneficiari dell’intero Stato di 

Rio de Janeiro si attesti ad un 374,92%. Vi sono diversi fattori che hanno influito 

sull’emanazione dei sussidi governativi nelle diverse microregioni: un elemento di notevole 

importanza consiste nella popolazione totale delle sei mesoregioni, suddivisa in rurale e urbana. 

Nella microregione più popolata, Rio de Janeiro con più di 6 milioni di abitanti, si riscontra, in 

effetti, un Indice di Sviluppo Umano (Human Development Index, HDI) molto elevato, pari allo 

0,842, nettamente superiore al resto del Paese, cui si accompagna una bassissima percentuale di 

popolazione residente in aree rurali, pari allo 0,29%. 
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Se si tiene conto del valore dei benefici erogati a livello mesoregionale, la Metropolitana do Rio 

de Janeiro presenta un valore elevato rispetto alla media, con R$ 94,84, ciò ha contribuito ad un 

accrescimento dell’HDI, di molto superiore al resto del Paese. 

L’apporto dato dal Programma Bolsa Família alle famiglie brasiliane ha contribuito al 

miglioramento delle condizioni di vita e sociali. L’Índice FIRJAN de Desenvolvimento 

Municipal (IFDM) consiste in uno studio annuale del sistema FIRJAN che accompagna lo 

sviluppo di tutti i municipi brasiliani, in tre settori differenti: occupazione e reddito, istruzione e 

salute. Tale studio è svolto esclusivamente sulla base delle statistiche ufficiali del governo, 

rilasciate dai ministeri del Lavoro, dell’Istruzione e della Salute. Gli indici riportati nei dati 

pubblicati dalla società fluminense sono compresi nella fascia che va dallo zero all’uno, ove il 

numero 1 rappresenta il massimo sviluppo del settore analizzato.  

In considerazione del numero delle città presenti in ogni Stato, Rio de Janeiro emerge come 

leader con 29 comuni, il 31,5% del totale, riflettendo le favorevoli condizioni economiche che lo 

Stato di Rio de Janeiro vive in questi ultimi anni. 

Nella Metropolitana do Rio de Janeiro, si può costatare come il livello medio degli 

indicatori, passato dallo 0,7271 allo 0,8445, rispecchi una situazione di generale 

miglioramento delle condizioni di vita; ciò dimostra come vi sia stato sicuramente un 

complessivo miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini fluminensi più disagiati, i quali 

hanno visto ampliare le proprie possibilità economiche e di impiego, con un alto sviluppo 

dell’indicatore assistenziale ed un moderato aumento di quello educativo. 

Lo Stato di Rio rimane su livelli di alto sviluppo, collocandosi al secondo posto tra gli Stati 

brasiliani più evoluti, con 0,8541 punti, poco al di sotto dei 0,8688 punti di São Paulo. 

D’altronde, l’indicatore dell’istruzione presenta un accrescimento dell’1,8%, mantenendo un 

livello moderato tra gli Stati più virtuosi.  

Le performances attualmente raggiunte sono strettamente legate a Bolsa Família, un 

programma che ha avuto un ruolo di fondamentale importanza: mediante i propri sussidi, 

infatti, ha permesso di riformare parte della macchina economica dello Stato, consentendo 

la creazione di nuovi posti di lavoro, costringendo le famiglie più disagiate ad adoperarsi 

nell’educazione e nell’assistenza sanitaria dei propri figli. Solo mediante un aumento di reddito 

indirizzato alla promozione occupazionale e alla tutela delle generazioni future si può aspirare a 

far parte dei Paesi più sviluppati sia dal punto di vista economico che sociale. 

Nel 2011, il governo di Rio de Janeiro ha introdotto un programma che ha lo scopo di fornire un 

ulteriore sussidio alle famiglie beneficiarie di Bolsa Família, residenti nello Stato e registrate nel 

Cadúnico. Tale programma, nominato Renda Melhor, è stato promosso dal Governo di Rio de 
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Janeiro mediante la Secretaria de Assistência Social e Direitos Humanos nel municipio di Japeri, 

appartenente alla microregione di Rio de Janeiro, che detiene il peggior HDI dello Stato, in cui 

circa il 27% delle famiglie (9.785) trae beneficio dal Programma Bolsa Família, mentre 5.536 

famiglie sono beneficiare del Renda Melhor. 

Il Governo di Rio de Janeiro si è proposto di allinearsi alla sfida nazionale nel superamento della 

povertà estrema, lanciato dal Governo Federale con il Plano Brasil Sem Miséria. Il Programma è 

distribuito nei municipi in collaborazione con la prefettura, mediante la Secretaria Municipal de 

Ação Social e Trabalho. L’obiettivo principale, oltre al più generale di ridurre il livello di 

povertà dello Stato, è quello di ampliare il programma entro il 2013, per soddisfare e 

comprendere tutte le famiglie che necessitano di maggiore sostegno economico. I sussidi 

possono variare da R$ 30 a R$ 300, aiuti che sono recepiti dalle famiglie molto povere, il cui 

reddito mensile pro capite non supera i R$ 100.  Il Programma è stato esteso a molti altri comuni 

dello Stato, coprendo circa 220.000 famiglie, per un investimento totale di R$ 207 milioni. 

Oltre a questo programma, il piano per la prevenzione e il controllo della povertà estrema nello 

Stato di Rio de Janeiro include anche il Renda Melhor Jovem, un programma realizzato in 

collaborazione con la Secretaria de Educação, che fornisce incentivi finanziari per i giovani, di 

età compresa tra i 15 e i 17 anni, permettendo loro di frequentare regolarmente la scuola. Come 

per il programma Renda Melhor, anche Renda Melhor Jovem è stato inizialmente introdotto solo 

in determinate località, le tre città pilota del progetto, Japeri, Belford Roxo e São Gonçalo.  

 

Con l’istituzione del Programa Bolsa Família molti aspetti sono mutati in Brasile, dal punto 

economico e sociale. Se si osserva la situazione nel 2009, si possono riscontrare considerevoli 

mutamenti: la popolazione più povera è scesa al 17%, accompagnata da una diminuzione al 13% 

della seconda fascia; mentre è aumentata la classe media, che costituisce il 54%; i benestanti si 

attestano al 16%, cinque punti in più rispetto al passato. 

Bolsa Família è stato decisivo nella lotta contro la povertà e nel miglioramento dell’assistenza 

sociale nell’intero Paese, con un investimento di oltre R$ 13 miliardi nel 2010, corrispondenti a 

quasi lo 0,5% del PIL, l’unica voce che l’economista e attuale ministro delle Finanze Mantega 

non ha eliminato dal programma di riduzione della spesa pubblica per il 2011. 

Dodici milioni di famiglie brasiliane sono attualmente inquadrate nel Programma, uno sforzo 

istituzionale immane nella lotta alla povertà estrema, passata dal 12% del 2003 al 5% del 2008. 

Al miglioramento delle condizioni generali economiche del Brasile, anche l’andamento 

demografico svolgerà un ruolo di primaria importanza per il futuro: la mortalità infantile declina 

drasticamente, contribuendo ad avere un’innumerevole quantità di giovani pronti a presentarsi 

Renda 

Melhor: 

maggiori 

sussidi alle 

famiglie più  

bisognose 

Renda 

Melhor 

Jovem: nuove 

opportunità 

per i giovani 
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sul mercato del lavoro. Il benessere e il miglioramento delle condizioni sanitarie di base, 

congiuntamente ai progetti governativi finalizzati ad una maggiore quantità di giovani che 

frequentano le scuole e ultimano gli studi, hanno fatto crescere la speranza di vita, consentendo a 

numerosi adolescenti pieni di sogni e aspettative di poter sperare un futuro migliore: in tale 

contesto si inseriscono i programmi governativi di sussidio come Bolsa Família, o i più 

recenti Renda Melhor e Renda Melhor Jovem.  

I nuovi programmi sono stati introdotti in un contesto sociale ed economico mutato negli ultimi 

dieci anni. Un’economia dinamica, caratterizzata da una minore spesa pubblica, poiché vi sono 

molte più persone inserite nel mercato del lavoro piuttosto che pensionati e bambini da 

mantenere, ciò conseguentemente all’ottimo andamento demografico del Paese. Un processo 

complesso, carico di tensioni, in cui gli squilibri sociali continuano a permanere; Bolsa Família 

continua a funzionare, ponendosi in cima ai programmi del governo, costituendo un investimento 

necessario per un futuro che si prospetta roseo.  
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